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I DATI DI INFOCAMERE: CRESCONO LE IMPRESE REGISTRATE NEL TERRITORIO
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Gabriele: «Il comparto sta reagendo bene alle difficoltà»

AL 30 giugno 2012 le imprese
artigianate registrate in provincia
di Latina sono 9660, un dato
positivo rispetto agli ultimi dodici
mesi

999666666000
imprese

I NUMERI

SECONDO il rapporto di Infoca-
mere un anno prima, ovvero a
giugno 2011, le imprese artigia-
nate nel territorio pontino erano
9624
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precedente

LA realtà giuridica più utilizzata
tra gli artigiani è l’impresa indi-
viduale (7717 realtà pari al
79,89 per cento del totale delle
realtà registrate)
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MINIMALE la presenza delle coo-
perative tra le realtà del settore
artigiano: 30 in tutto pari allo
0,31 per cento della provincia di
Latina.
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Un artigiano
al lavoro

IMPEGNO

IL RECUPERO

AL 30 giugno 2012 sono 9660 le imprese artigia-
nate della Provincia di Latina. Lo rileva il
rapporto di Infocamare che sottolinea come,
rispetto allo stesso periodo del 2011, le realtà
imprenditoriali del settore siano aumentate di 36
unità (9624).

«BOOM» DEL LAVORO INDIVIDUALE

SONO le imprese individuali a fare la parte del leone tra
la realtà giuridiche dell’artigianato nel territorio ponti-
no.
Secondo il rilevamento in provincia ci sono infatti 7717

realtà di questo tipo, pari al 79,89 per cento del tota-
le.

QUASI ASSENTI COOP E CONSORZI

TRA le realtà giuridiche artigiane sono invece quasi
totalmente assenti cooperative e consorzi, che rimango-
no sotto l’uno per cento.
Le coop in provincia in tutto sono 30 (pari allo 0,31)

mentre i consorzi sono solamente 8 (pari allo 0,08 del
totale)

«Il settore,
messo

a confronto
con altre realtà

del Lazio,
evidenzia

segnali positivi
che in altri albi

non sono visibili»

SEGNALI positivi dell’ar -
tigianato della provincia di
Latina. Dopo un’emorra -
gia che sembrava inarre-
stabile iniziata nel 2009,
con la perdita di iscritti
all’Albo delle Imprese Ar-
tigiane nel territorio ponti-
no, è arrivata finalmente
un’inversione di tendenza
che fa ben sperare per il
futuro.
Il commissario ad acta

della commissione provin-
ciale per l’artigianato, Tul-
lio Gabriele, ha divulgato i
dati del primo semestre del
2012 e in base ai segnali
inequivocabili che appaio-
no, sembrerebbe proprio
che il periodo buio dell’ar -
tigianato pontino sia final-
mente giunto al giro di
boa.. L’analisi sottolinea
come nell’ultimo anno ci
sia stato un incremento di
36 realtà. Nello specifico,
secondo il rapporto di Info-
camere, al 30 giugno 2011
le imprese iscritti risultava-
no essere 9624 mentre
esattamente un anno dopo
(30 giugno 2012) le società
iscritte sono 9660.
«Un dato che non sem-

brerebbe così lusinghiero -
commenta Tullio Gabriele
- se visto dissociato dal
numero di cessazioni di
attività. Basti pensare che
nell stesso periodo le im-
prese chiuse erano 679
contro le 398 attuali».
L’aumento si è determi-

nato soprattutto nel secon-
do trimestre del 2012
quando, si sono registrate
171 nuovi iscrizioni a fron-
te di 124 cessazioni. «An-
che in considerazione della
crisi che stiamo attraver-
sando - continua Gabriele -
Mi sento di dire che le

imprese artigiane sono si-
curamente tra i comparti
che stanno reagendo me-
glio alle difficoltà globali
che imperversano dai set-
tori finanziari a quelli pro-
d u t t iv i » .
Il buon risultato dell’arti -

gianato in terra pontina si
può notare confrontando i
dati delle altre province del
Lazio. Frosinone per
esempio, nello stesso pe-
riodo, ha accusato una gra-
ve emorragia di imprese
passando da 10116 a 9938

realtà registrata, subendo
così il «sorpasso» ad opera
proprio dei cugini pontini.
Viterbo è passata da 8312 a
8205, Rieti è sostanzial-
mente rimasta stabile (da
4090 a 4070) mentre Roma
è riuscita a risalire (da
70287 a 70856). I numeri
del territorio pontino di-
mostrano che il settore ar-
tigiano è tenace, caparbio e
non si sottrae mai alla sfide
che cerca di affrontare nel
migliore dei modi.
Analizzando poi la natura

giuridica si nota che a La-
tina ci sono in prevalenza

imprese individuali (7717
realtà pari al 78,89 per
cento), seguite da società
di persone (1437 pari al
14,88 per cento) ed alla
società di capitale (465,
ovvero il 4,81 per cento del
totale). Sotto l’uno per
cento invece la presenza di
cooperative (30), consorzi
(8) ed altre forme giuridi-
che (3). «Il comparto della
nostra provincia se messo a
confronto le altre realtà del
Lazio, in particolare con
Frosinone, evidenzia se-
gnali che in altri albi non
sono ancora visibili - con-

clude Tullio Gabriele - La
strada da fare per raggiun-
gere i livelli precedenti alla
crisi è ancora lunga e diffi-
cile. Abbiamo bisogno
dell’impegno di tutti a par-
tire dalle istituzioni, servo-
no infatti degli interventi a
s sostegno delle attività
produttive, investimenti in
infrastrutture per poter
esprimere al meglio le pro-
prie potenzialità ed inter-
venti a sostegno dell’occu -
pazione. Queste sono prio-
rità ormai note a tutti, è
giunto però il momento di
tramutarle in realtà».
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